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Il leader di Cantiere popolare sposa l'idea di Fitto contro la linea Alfano 
 

Romano pronto a confluire in Fi non centrista 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Neanche oggi ci sarà il previsto incontro tra il presidente della Regione, Crocetta, e i 
vertici del Pd regionale: il segretario, Lupo, e il capogruppo all'Ars, Gucciardi. In ogni caso, 
rischierebbe di finire con una fumata nera. Perché, secondo Crocetta, «non ci sono segnali di 
apertura al dialogo». Lupo ieri ha ribadito le sue condizioni che sono poi quelle votate dalla 
direzione regionale del partito: chiudere il Megafono perché non può essere alternativo al Pd; il 
presidente riconosca al Pd il diritto di scegliere i propri assessori; portare avanti le riforme. 
Presidente, allora, lo scontro con il Pd continua? 
«Lupo ha già deciso tutto, ha dato l'ultimatum. Non so che rispondere, sono sbigottito, come se 
ci trovassimo di fronte a scelte indiscutibili, con lui che ordina. Non so che rispondergli». 
Quindi, il vertice già previsto oggi è destinato a saltare... 
«Sicuramente, non ci sarà. Io sarò a Roma, ospite di Raidue, per parlare dei morti di 
Lampedusa, che è una cosa molto più importante e seria». 
Ma qual è il motivo di questa incomunicabilità che si è creata tra voi? 
«Se lo sapessi... Di solito alla vigilia di un incontro si danno segnali di apertura. Probabilmente, 
nel Pd si guarda alle vicende congressuali di qualcuno. Nei tempi lunghi, però, assecondare le 
scelte romane si rivelerà deleterio per il partito. Non consentirò che avvenga in Sicilia». 
Tirando la corda, però, il rischio è che a pagarne le spese siano i siciliani. 
«Qualcuno deve pur convincersi che sono io il presidente della Regione. Ci vuole, forse, 
un'illuminazione in grado di aprire i cuori». 
Ma al suo ritorno da Roma questo incontro rischia di essere rinviato ulteriormente? Giovedì 10 è 
previsto il suo intervento all'Ars. 
«Penso che l'incontro avverrà domani, dopo la direzione regionale odierna. Via via vedrò gli altri 
gruppi parlamentari che sostengono il mio governo. Ho anche rinviato un viaggio a Bruxelles per 
affrontare la questione in questi giorni. Sono davvero dispiaciuto di questa incomunicabilità 
infinita. Peraltro, senza alcuna ragione. Io voglio sovrapporre le ragioni del dialogo a quelle della 
politica». 
L'Udc, che è stato il primo partito a sostenere la sua candidatura alla presidenza della Regione, 
sostiene che di rimpasto si dovrà parlare dopo le elezioni europee, nella prossima primavera. 
Forse per creare problemi al Pd? 
«L'Udc fa un ragionamento che è, in parte, analogo a quelle delle altre forze della maggioranza. 
Non so se intende mettere il Pd in difficoltà. Mi attengo a ciò che dicono». 
Dopo il voto di fiducia al governo Letta, le colombe del Pdl lanciano segnali di disponibilità nei 
suoi confronti. Ci ha fatto un pensierino? 
«Sulle riforme, l'ho detto e lo ribadisco, il dialogo ci sarà con tutte le forze politiche presenti 
all'Assemblea regionale siciliana. E mi dispiacerebbe se fosse proprio il mio partito a rifiutarlo». 
Però, le premesse non lasciano ben sperare. 
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«In effetti, questa chiusura sui nomi degli assessori è inaccettabile. Ma questo dove è scritto? 
Un presidente dovrebbe, secondo loro, subire in giunta assessori che non gradisce? Neanche a 
Lombardo hanno posto condizioni così rigide. Mi dispiace che non si riesca a dialogare. Anzi, 
qualche rappresaglia è già partita». 
Cosa è successo? 
«A una dirigente del Pd della provincia di Trapani hanno negato la tessera perché mia 
simpatizzante e in dissenso con il partito». 
Il nome di questa dirigente alla quale è stata negata la tessera? 
«In questo momento preferisco non farlo». 
 
 
07/10/2013 
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La parte del leone la farà Acireale che otterrà 9 
milioni circa per pagare le imprese 
 
La parte del leone la farà Acireale che otterrà 9 milioni circa per pagare le imprese. Seguono i 
Comuni di Caltagirone con 7milioni352mila euro e quello di Castiglione con 5mln991mila euro. 
Entro la fine dell'anno i Comuni potranno pagare la seconda tranche dei debiti arretrati nei 
confronti delle imprese nell'ambito del decreto legge n. 35 che ha concesso ai Comuni in 
difficoltà che ne hanno fatto richiesta di avvalersi di un prestito statale. Nei giorni scorsi è stato 
registrato dalla Corte dei conti il decreto emanato dal ministero dell'Economia che dispone 
l'erogazione agli enti locali già autorizzati, di circa 3,5 miliardi di euro, ossia 1,8 miliardi in più 
rispetto a quanto previsto per il 2013. La seconda tranche del Dl 35, a cui non ha aderito il 
Comune di Catania perché, ai tempi in cui bisognava presentare la richiesta, l'allora 
amministrazione Stancanelli in carica lo ritenne un nuovo mutuo per la città, porterà in Sicilia 
qualcosa come 200 milioni di euro, indispensabili per dare fiato all'economia. 
Toccherà ai Comuni, però, richiedere entro il prossimo 10 ottobre che l'anticipazione concessa 
dalla Cassa depositi e prestiti venga erogata a saldo antro la fine dell'anno. 
Gli enti locali siciliani "autorizzati" sono 179 su un totale di 390. Nel Catanese saranno 33 i 
Comuni (riportati qui accanto) che potranno accedere ai fondi del decreto. «Si tratta di far 
respirare imprese e famiglie - commenta Confindustria Sicilia -. Immettere in circolazione queste 
somme significa dare una spinta all'economia in un momento importante quale può essere il 
periodo natalizio. Facciamo un esempio e prendiamo la Provincia di Catania, che ha richiesto un 
prestito di circa 80 milioni di euro, significherebbe introdurre nell'economia reale qualcosa come 
40 milioni, dal momento che una prima tranche è già stata erogata». 
 
 
07/10/2013 
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«Sidra, nessuna crisi finanziaria 
e il Comune ha cambiato registro» 
 
vittorio romano 
«Nessuna crisi finanziaria e nessun tracollo imminente. Il rischio di fallimento per la Sidra, allo 
stato attuale, è assai remoto. Anzi, non esiste proprio. Stiano tranquilli i dipendenti - le cui 
spettanze peraltro sono state sempre pagate puntualmente - e i creditori perché il Comune, da 
quando la Corte dei Conti ha approvato il piano di rientro dell'ente, ha dato un cambio di rotta ed 
è tornato nelle condizioni di poter programmare e riorganizzare il futuro della società con 
rinnovata serenità. Per dimostrare le buone intenzioni, l'amministrazione ha da poco versato 
nelle casse della partecipata un milione di euro, servito per ripianare parte dei debiti nei confronti 
del fornitore di energia elettrica. La strada intrapresa è, dunque, quella giusta». 
E' ottimista il dott. Massimo Consoli, commercialista, membro del collegio dei sindaci da dieci 
anni e dunque memoria storica della Sidra. Con lui adesso è rimasto soltanto il presidente 
dell'organo sindacale, Fabrizio Immormino, visto che il terzo componente, Angelo Attaguile, s'è 
dimesso poco dopo essere stato eletto alla Camera dei deputati, lo scorso febbraio, in una lista 
che faceva capo all'ex governatore Raffaele Lombardo. 
La Sidra al momento si trova senza un consiglio di amministrazione. «Quando c'è stato il cambio 
della guardia al Comune, con l'elezione a sindaco di Enzo Bianco - spiega Consoli - il vecchio 
cda ha rassegnato le dimissioni. I due componenti, entrambi dipendenti comunali come impone 
la legge, non si sono più presentati alle riunioni. Il presidente, Ottavio Vaccaro, un esterno, da 
solo non ha più potuto deliberare su argomenti rilevanti. E così, il 30 settembre scorso, senza 
più l'organo amministrativo, è subentrato il collegio sindacale. Abbiamo subito preso contatto 
con la proprietà, trovando grande apertura e disponibilità da parte dell'amministrazione, in 
particolare da parte dell'assessore alle Aziende partecipate, Giuseppe Girlando. Abbiamo già 
fissato la data della prossima assemblea dei soci, lunedì prossimo, 14 ottobre. E credo che in 
quella sede il sindaco procederà alle nomine del nuovo consiglio d'amministrazione. E', questo, 
un atto che compete esclusivamente a lui, ma si deve necessariamente attendere quella data. 
Prima, nessuno può essere nominato». 
La Sidra negli ultimi sette anni, dice Consoli, ha perso circa venti dipendenti che hanno 
raggiunto la pensione. Attualmente ne conta 220, con 25 milioni di fatturato. «Nel settore 
amministrativo siamo carenti di tre-quattro unità lavorative - dice il dott. Consoli - ma al momento 
non possiamo assumere nessuno perché le norme lo vietano» (trattandosi di pubblica 
amministrazione, per il Comune vige il blocco delle assunzioni e così vale anche per la sua 
partecipata). 
Consoli fa un cenno anche alle tariffe dell'azienda che eroga il servizio idrico in città. «Con 1,06 
euro al metro cubo, abbiamo le tariffe più basse d'Italia - dice -. Nonostante questo, il conto 
economico ha registrato l'anno scorso un utile di oltre 4 milioni di euro. La morosità è 
abbastanza contenuta, con una media del 3%, ma ci sono zone della città, come Librino, in cui 
la percentuale sale addirittura al 30% e in alcuni casi s'è intervenuti con l'ausilio della forza 
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pubblica. Solitamente si evita di arrivare al distacco dell'erogazione dell'acqua, un bene primario 
irrinunciabile per le famiglie, e per questo si fanno tantissimi solleciti di pagamento. Di tutti questi 
passaggi, naturalmente, si occupa l'amministrazione comunale». 
 
 
07/10/2013 
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riunione della corrente 
 

Castiglione incontra gli alfaniani 
assenti Catanoso e Gibiino 
 
Giuseppe Bonaccorsi 
Rimarrà il Pdl oppure nascerà Forza Italia? Gli alfaniani prenderanno piede soprattutto al sud 
dove la corrente del segretario nazionale è molto forte oppure i falchi prenderanno possesso del 
partito? Insomma gli interrogativi in casa del centrodestra targato Berlusconi sono tanti, come è 
tanta la confusione che al momento si respira tra i vari esponenti azzurri anche in casa etnea. 
Per fare il punto della situazione e spiegare i particolari del «braccio di ferro» nelle stanze 
romane tra il segretario Alfano e i «falchi» di Berlusconi, il coordinatore regionale e 
sottosegretario Giuseppe Castiglione e l'ex senatore Pino Firrarello hanno tenuto sabato a 
Catania un affollato incontro. 
Presenti alla riunione, che si è tenuta in un hotel del centro, molti big siciliani del partito. Oltre a 
Castiglione e Firrarello vi hanno partecipato il senatore Torrisi, l'eurodeputato Giovanni La Via, 
l'ex sindaco Raffaele Stancanelli di Fratelli d'Italia e il deputato regionale Marco Falcone. 
Presenti anche altri deputati regionali, sindaci, esponenti di partito e consiglieri comunali. 
Assente però tutta la rappresentanza provinciale del partito, a partire dal coordinatore 
provinciale Basilio Catanoso, che è anche deputato nazionale e al senatore e coordinatore 
cittadino Enzo Gibiino. 
Nell'incontro Castiglione ha spiegato cosa è accaduto a Roma e ha spiegato che il gruppo vicino 
ad Alfano ha imboccato una strada nuova per il partito che intende collocarsi nell'ambito del Ppe 
(Partito popolare europeo). 
Dalle presenze alla riunione di sabato si evince che non tutto il Pdl etneo e provinciale è 
d'accordo con la linea degli alfaniani e che queste divergenze potrebbero presto danneggiare 
l'intero partito con conseguenze anche in campo locale. 
Al punto in cui stanno le cose, a chiedere che si faccia chiarezza attraverso un congresso 
nazionale, è il deputato Basilio Catanoso: «Alla riunione di sabato non ero presente perché si è 
trattato di un incontro di corrente. Credo, a questo punto, che l'unico modo per ricompattare il 
partito sia quello si fare al più presto un congresso. Per quanto mi riguarda se gli alfaniani 
intendono cambiare linea e assumere una posizione neocentrista a me non interessa. Per 
questo ritengo sia necessario azzerare le cariche ed avviare un percorso che ci porti a un 
rinnovamento che deve restare nell'ambito del centrodestra». 
Il punto è adesso capire se il Pdl rimarrà tale o muterà. E la mancanza di direttive arriva fin 
dentro il consiglio comunale che si interroga. Presente all'incontro degli alfaniani etnei il 
capogruppo Pdl in Consiglio, Manlio Messina che, però, in quanto esponente vicino al deputato 
nazionale Catanoso e al vicepresidente Ars, Salvo Pogliese, si è limitato a spiegare di essere 
andato alla riunione «Solo in qualità di capogruppo del partito e non a titolo personale». 
Messina, ovviamente, si preoccupa di capire che cosa accadrà in Consiglio e se il partito rimarrà 
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unito oppure si dividerà in due tronconi. «Momentaneamente - spiega - non abbiamo avuto 
alcuna indicazione perché la confusione è ancora molto evidente. Per quanto riguarda il gruppo 
consiliare che rappresento mi auguro che il Pdl riesca ad unificare le forze ed eviti che ci si 
divida in due tronconi». 
Alla riunione convocata dalla corrente di Castiglione e Firrarello erano presenti diversi consiglieri 
comunali e tra questi Sgroi, Tomarchio e Tringale. Assente in sala anche uno degli esponenti più 
in vista in campo locale della corrente Firrarelliana, Nuccio Condorelli, ex capogruppo Pdl in 
Consiglio e oggi coordinatore dei gruppi di Pdl e «Tutti per Catania». Condorelli non era assente 
per divergenze nelle scelte nazionali degli alfaniani, ma perché impegnato fuori Catania per un 
congresso medico. 
 
 
07/10/2013 
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Oggi vertice della Ugl 
Oggi, alle 10, nella sede provinciale dell'Ugl, in via Teatro Massimo 34, si terrà una 
conferenza di organizzazione in vista del tavolo di mercoledì 9 ottobre al ministero dello 
Sviluppo economico sulla verifica del contratto di programma stipulato a favore di StM, 
Micron e 3Sun. Oggetto della riunione saranno le politiche di coesione da mettere in 
campo a sostegno dell'industria metalmeccanica catanese. Introdurrà i lavori il segretario 
generale dell'Ugl di Catania, Carmelo Mazzeo, a seguire, gli interventi del segretario 
generale dell'Ugl Metalmeccanici di Catania nonchP segretario nazionale del settore Ict, 
Luca Vecchio, delle Rsu di StM, Micron e 3Sun, e di Gabriele Cataldo, Angelo Mazzeo e 
Giuseppe Puliafito, componenti della segreteria provinciale dell'Ugl Metalmeccanici di 
Catania. Tra gli invitati il presidente della Regione Sicilia e il sindaco di Catania. Presenti il 
deputato dell'Ars Salvo Pogliese, i consiglieri comunali Manlio Messina, Mario Chisari e 
Tuccio Tringale e il dirigente de La Destra Ruggero Razza. 
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